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SCHEDA DATI DI SICUREZZA  
Ai Sensi del Regolamento (Ce) N. 1907/2006, Allegato II e successive modifiche 

 

1. IDENTIFICAZIONE DELLA SOSTANZA/ DEL PREPARATO E DELLA SOCIETÀ 
Identificazione del preparato:  
 COLOROIL VIOLETTO MIX 25 
Nome chimico del preparato:  
 Miscela di coloranti organici in solvente aromatico 
Applicazione del preparato:  

• Colorante marcante liquido: Additivo liquido per benzina agricola 
 

Fornitore:  ITAM SRL 
Largo Folconi, 5/7-17100 Savona(Italia) 

E-mail: Itam@in-tra.it  
Telefono: (+39) 019 8489747 
Fax:   (+39) 019 828804 
Tel. emergenze 24 hr : Milano: Centro Antiveleni - Ospedale di Niguarda (Tel. 0266101029) 

Bologna: Ospedale Maggiore (Tel. 051/6478955) 
Lecce: Ospedale Regionale Vito Fazzi (Tel. 0832/351105) 
Messina: Unità degli Studi di Messina (Tel. 090/2212451) 
Padova: Istituto di Farmacologia Universitaria (Tel. 049/931111) 
Roma: Policlinico Umberto I (Tel. 06/490663) 

2. IDENTIFICAZIONE DEI PERICOLI  
2.1. Classificazione della sostanza o della miscela  
Criteri delle Direttive 67/548/CE, 99/45/CE e successivi emendamenti:  
Proprietà / Simboli:  
Cancerogeno categoria 3  
Xn Nocivo  
N Pericoloso per l’ambiente  
Frasi R:  
R20 Nocivo per inalazione. 
R36/37/38 Irritante per gli occhi, le vie respiratorie e la pelle. 
R51/53 Tossico per gli organismi acquatici, può provocare a lungo termine effetti negativi per 
l’ambiente acquatico. 
R65 Nocivo: può causare danni ai polmoni in caso di ingestione. 
R66 L’esposizione ripetuta può provocare secchezza e screpolature della pelle. 
R67 L’inalazione dei vapori può provocare sonnolenza e vertigini. 
Criteri Regolamento CE 1272/2008 (CLP):  
La miscela non è considerata in accordo con il Regolamento CE 1272/2008 (CLP).  
Effetti fisico-chimici dannosi alla salute umana e all’ambiente:  
In caso di sversamento del preparato può rendere scivolosa la pavimentazione.  
2.2. Elementi dell’etichetta  
Simboli:  
Xn Nocivo  
N Pericoloso per l’ambiente  
Frasi R:  
R20 Nocivo per inalazione. 
R36/37/38 Irritante per gli occhi, le vie respiratorie e la pelle. 
R40 Possibilità di effetti cancerogeni - prove insufficienti. 
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R51/53 Tossico per gli organismi acquatici, può provocare a lungo termine effetti negativi per 
l’ambiente acquatico. 
R65 Nocivo: può causare danni ai polmoni in caso di ingestione. 
R66 L’esposizione ripetuta può provocare secchezza e screpolature della pelle. 
R67 L’inalazione dei vapori può provocare sonnolenza e vertigini 
Frasi S: 
S26 In caso di contatto con gli occhi, lavare immediatamente e abbondantemente con acqua 
e consultare un medico. 
S29/56 Non gettare residui nelle fognature, smaltire questo materiale e i relativi contenitori in 
un punto di raccolta per rifiuti pericolosi o speciali. 
536/37 Usare indumenti protettivi e guanti adatti. 
S57 Usare contenitori adeguati per evitare l’inquinamento ambientale. 
S60 Questo materiale e il suo contenitore devono essere smaltiti come rifiuti pericolosi. 
S62 In caso di ingestione non provocare il vomito: consultare immediatamente il medico e 
mostrargli il contenitore o l’etichetta. 
Contiene: 
I 2,4-trimetilbenzene 
Etichettatura secondo regolamento sostanze pericolose delle direttive:   
CE(6715481CEE e I 9991451CE) e succ. mod.  
Simboli:   

  .    
Croce di Sant’Andrea Pesci e alberi morti 
Classi di pericolo:  Xn: Nocivo 

   N- Pericoloso per l’ambiente 
Frasi R: 
R40; R51/53; R65; R66; R67; 
2.3. Altri pericoli 
Sostanze vPvB: Nessuna - Sostanze PBT: Nessuna 
Altri pericoli: 
I vapori dei solventi possono causare esplosioni 

3. COMPOSIZIONE/INFORMAZIONI SUGLI INGREDIENTI  
Identità chimica: Coloranti antrachinonici, azoici in soluzione di idrocarburi altobollenti aromatici. 
3.1. Sostanze:  
N.A. 
3.2. Miscele 
Componenti pericolosi ai sensi della Direttiva CEE 67/548 e del Regolamento CLP e relativa 
classificazione: 

• 60% - 70% 1 ,2,4-trimetilbenzene 
Numero lndex: 601-043-00-3, CAS: 95-63-6, EC: 202-436-9 
Xn,Xi,N; R10-20-36/37/38-51/53 
2.6/3 Flam. Liq. 3 H226 
3.3/2 Eye Irrit. 2 H319 
3.8/3 STQT SE 3 H335 
3.2/2 5km lrrit. 2 H315 
4.1/C2 Aquatic Chronic 2 H41 1 
4> 3.1/4/Inhal Acute Tox. 4 H332 

• 7% - 10% Nafta solvente (petrolio), aromatica pesante 
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Numero lndex: 649-424-00-3, CAS: 64742-94-5, EC: 265-198-5 
Xn,N; R51/53-65 
4 3.10/1 Asp. Tox. I H304 
4.1/C2 Aquatic Chronic 2 H41 1 

• 5% - 7% PIGMENTI AZOICI  
EINECS: 260-124-8; 260-913-7  
3.6/2 Carc. 2 H351; Xn; R40 

• 3% - 5% Hydrocarbons, C10, aromatics 
REACH No.: 01-2119463588-24-0000, CAS: 64742-94-5, EC: 265-198-5 
Carc. Cat. 3,Xn,N; R40-65-66-67-51/53 
3.10/1 Asp. Tox. 1 H304 
3.6/2 Carc. 2 H351 
3.8/3 STOT SE 3 H336 
4.1/C2 Aquatic Chronic 2 H41 1  

4. MISURE DI PRONTO SOCCORSO 
4.1 Inalazione: 
Nel caso di una sovra-esposizione, portare l’individuo all’aria aperta, prendendo le misure necessarie per 
proteggere il soccorritore. Se la vittima ha perso coscienza ma respira, metterla nella posizione di risveglio. 
Se cessa di respirare procedere alla respirazione artificiale. CERCARE L’AIUTO DI UN MEDICO. 
4.2 Contatto con gli occhi: 
Sciacquare immediatamente con abbondante acqua fresca per almeno quindici minuti e in caso di 
irritazione persistente consultare un medico. 
4.3 Contatto con la pelle: 
Rimuovere immediatamente gli indumenti contaminati, potrebbero essere causa di incendio. Lavare 
accuratamente con acqua e sapone la pelle esposta. Se persiste l’irritazione consultare un medico. Lavare 
gli indumenti prima di usarli nuovamente, scarpe o vestiti in pelle molto contaminati devono essere 
eliminati. 
4.4 Ingestione: 
Se il materiale venisse ingerito NON PROVOCARE IL VOMITO. Se la vittima comincia a vomitare 
abbassare la testa in modo da evitare che il vomito entri nei polmoni. CERCARE SUBITO L’AIUTO DI UN 
MEDICO. Se la vittima ha perso conoscenza, non cercare di somministrare fluidi, metterla nella posizione 
di sicurezza e proteggere le vie aeree. 
4.5 Mezzi speciali di pronto soccorso: 
Non sono necessari mezzi speciali per le esposizioni a maggiore probabilità. 
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5. MISURE ANTINCENDIO  
 
5.1 Mezzi di  

Estinzione idonei: 
Usare nebbia d’acqua o un prodotto chimico secco, schiuma o anidride 
carbonica. NON ADOPERARE GETTI D’ACQUA. 

5.2 Mezzi di 
Estinzione da non 
utilizzare per ragioni 
din sicurezza 

Indossare dei vestiti impermeabili ed un autorespiratore . 
Raffreddare con acqua eventuali contenitori esposti al fuoco. 
Nel caso che una perdita o fuoriuscita non avesse preso fuoco, 
adoperare spruzzi d’acqua per disperdere i vapori e per proteggere il 
personale che cerca di impedire la perdita. 
Fare attenzione a non allargare il fuoco con l’acqua. L’acqua antincendio 
non deve entrare nei corsi d’acqua altrimenti causerà inquinamento. 

5.3 Particolari pericoli 
risultanti 
dall’esposizione alla 
sostanza; al prodotto 
o ai gas prodotti della 
combustione 

I prodotti di combustione possono contenere monossido di carbonio, 
anidride carbonica e altri materiali tossici. Non entrare negli spazi chiusi o 
limitati senza le attrezzature protettive apposite, incluso l’autorespiratore. 
I vapori dei solventi possono causare esplosione. Il materiale va tenuto 
lontano dalle fonti di accensione. I contenitori chiusi possono esplodere 
per gli aumenti di pressione quando vengono esposti a calore intenso. I 
vapori possono diffondersi accendersi lontano e causare il ritorno di 
fiamma. 

5.4 Misure di protezione 
personale 

Indossare dei vestiti impermeabili ed un autorespiratore 

5.5 Altre informazioni N.d. 

 
6. MISURE IN CASO DI FUORUSCITA ACCIDENTALE 
6.1 Le precauzioni individuali  
Indossare dei vestiti impermeabili ed un autorespiratore. 
6.2 Le precauzioni ambientali 
Rimuovere ogni fonte di accensione e  assicurare una ventilazione adeguata. 
Chiudere la sorgente della fuoruscita e contenere con sabbia o terra in modo da evitare la contaminazione 
dell’acqua o delle fognature. 
Limitare la perdita immediatamente all’area più piccola possibile. Recuperare quanto più prodotto è 
possibile adoperando metodi come l’aspirazione con una pompa aspirante azionata da un antideflagrante. 
6.3 I metodi di pulizia 
Assorbire i fluidi residui usando materiali assorbenti. Rimuovere qualsiasi oggetto contaminato inclusa la 
terra contaminata e mettere negli appositi contenitori per la discarica. Evitare il lavaggio, il drenaggio o 
l’invio del materiale verso le fognature/corsi d’acqua. 
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7. MANIPOLAZIONE E IMMAGAZZINAMENTO 

7.1  Manipolazione – consigli per una manipolazione sicura  
Effettuare la manipolazione in una zona ben ventilata o provvedere ad una ventilazione efficiente. 
maniche  lunghe,    guanti  resistenti  ai  materiali  chimici,  ed  anche  occhiali  protettivi.  Evitare   
prolungato con la pelle. Non fumare,evitare fiamme  
7.2  Immagazzinamento – condizioni relative ai locali di stoccaggio ed ai contenitori 
Immagazzinare  in contenitori studiati appositamente, approvati e ben chiusi situati  in  luoghi ben 
lontani da fonti di accensione. Proteggere dalle scariche elettrostatiche.  
Ogni precauzione citata va rispettata anche per i contenitori vuoti.  
Locali adeguatamente areati.  
7.3.  Uso/i finale/i specifico/i  
Additivo per benzine impiego agricolo. D.M: 6/8/63 modificato dai D.M. 12.09.85 e 19.05.09 

8. CONTROLLI DELL’ESPOSIZIONE/PROTEZIONE INDIVIDUALE  

8.1. Parametri di controllo 

MISC. OlL VIOLET LIQ.12/25 
TLV-TWA - N.A. 
TLV-STEL - N.A. 
VLE 8h - N.A. 
VLE short - N.A. 

1 ,2,4-trimetilbenzene - CAS: 95-63-6 
TLV-TWA - N.A. 
TLV-STEL - N.A. 
VLE 8h - 100 mg/m3 -20 ppm 
VLE short - N.A. 

Nafta solvente (petrolio), aromatica pesante - CAS: 64742-94-5 
TLV-TWA -590 mg/mc 
TLV-STEL - N.A. 
VLE 8h - N.A. 
VLE short - N.A. 

Hydrocarbons, Cb, aromatics,>1% naphthalene. - CAS: 64742-94-5 
TLV-TWA - 590 mg/mc 
TLV-STEL - N.A. 
VLE 8h - N.A. 
VLE short - N.A. 
 

Valori limite di esposizione DNEL 
N.A. 

Valori limite di esposizione PNEC 
N.A. 

8.2 Controllo dell’esposizione 
Usare un sistema di aspirazione per tenere sotto controllo la dispersione della polvere. 
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8.2.1 Controllo dell’esposizione professionale 

Protezione 
respiratoria: 

Provvedere ad una adeguata aspirazione. maschere per polveri approvate da 
MSHA/NIOSH. 

Protezione degli 
occhi: 

Usare occhiali approvati quando c’è la possibilità di esposizione ai vapori o agli 
spruzzi. Deve essere disponibile l’acqua per sciacquare gli occhi 

Protezione della 
pelle: 

Usare vestiti protettivi con guanti impermeabili in gomma nitrile o PVC e tute 
quando necessario 

8.2.2 Controlli dell’esposizione ambientale 
Evitare la dispersione dei vapori nell’ambiente. 
8.2.3  Rischi termici:  
Nella decomposizione possono svilupparsi sostanze volatili tossiche e corrosive.   

9. PROPRIETA’ FISICHE E CHIMICHE 

Stato fisico: Liquido 
Colore: Violetto 
Odore: distinto (idrocarburo aromatico) 
Punto di congelamento: -25°C. 
Punto di infiammabilità: > 64°C 
Limiti di esplosivita’ 0,9 – 9,6% Vol 
Temperatura di auto-iniezione >200°C 
Densità: (15°c) 0,948 Kg/l 
Viscosità: ( @ 30°c) < 5,48mm2/s ( DIN 51366 Cannon-Fenske) 

Solubilità in acqua: n.d. 

Liposolubilità Solubile 

 
10. STABILITÀ E REATTIVITÀ 

Stabilità’: Stabile nelle condizioni normali di immagazzinamento 

Condizioni da evitare Non riscaldare sopra il limite di esplosione, evitare le 
fiamme libere e le scintille 

Materiali da evitare Agenti ossidanti forti, agenti riducenti forti, acidi 

Prodotti di decomposizione pericolosi: Non si decompone in condizioni normali 

Prodotti di combustione pericolosi Monossido di carbonio, idrocarburi policiclici aromatici, 
idrocarburi incombusti. 

Polimerizzazione: Non si polimerizza 

Pericolo di accumulo 
Elettrostatico: 

Si  
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11.  INFORMAZIONI TOSSICOLOGHE 

LD50/ORAL/RAT: > 2000 mg/Kg 

LD50/INHAL/RAT: 
LD50/DERMAL/RABBIT 

4 h > 5,2 mg/l 
> 2000 mg/Kg 

Sensibilizzazione cutanea: Può produrre un’irritazione moderata della pelle con 
contatto prolungato e ripetuto 

Primaria irritazione cutanea/coniglio:  
Irritante  

Primaria irritazione delle mucose/occhi del 
coniglio: 

 
Leggermente irritante 

Segni e sintomi di esposizione: Questi coloranti essendo azo derivati possono 
creare eritemi cutanei 

Condizioni mediche aggravate  
Dall’ esposizione al prodotto: 

 
Non dà sensibilizzazione 

È consigliabile seguire le buone pratiche di igiene per prevenire irritazioni ed il rischio di cancro della pelle. 
Nella lavorazione di coloranti - denaturanti e solventi simili, può formarsi orto toluidina che risulta 
cancerogena in tutti gli studi sugli animali 
11.2 Idrocarburi C10%, aromatici >1% (naphthalene)  
Tossicità acuta  

Risultato              Specie            Dose                Esposizione  
DL50, Cutaneo    Coniglio          >2000 mg/kg     -  
DL50 Orale          Ratto              6318 mg/kg       - 

 
Irritazione/Corrosione  

Risultato                            Specie                Punteggio        Esposizione        Osservazione  
Pelle - Edema                    Coniglio                   1                 -                          -  
Pelle - Eritema/Escara       Coniglio                  1,8               -                          -  
Occhi - Edema                   Coniglio                   0                 -                          -  
delle congiuntive   
Occhi – Arrossamento       Coniglio                   1,17             -                          -  
delle congiuntive   
 

Conclusione/Riepilogo  
Pelle :  Sulla base dei dati disponibili, i criteri di classificazione non sono verificati.  
Occhi :  Sulla base dei dati disponibili, i criteri di classificazione non sono verificati.  
Vie respiratorie :  Non sono noti effetti significativi o pericoli critici.ù 
 

Sensibilizzazione  
Via di Esposizione   Specie   Risultato  
Pelle   Umano   Non provoca sensibilizzazione  
Pelle   Porcellino d’india Non provoca sensibilizzazione  
Conclusione/Riepilogo  
Pelle :  Sulla base dei dati disponibili, i criteri di classificazione non sono verificati.  
Vie respiratorie :  Non sono noti effetti significativi o pericoli critici.  

Mutagenicità  
Prova   Esperimento   Risultato  
Pelle   Esperimento: in vitro    Negativo  
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 Oggetto: Batteri  
Pelle   Esperimento: in vitro    Negativo  

Oggetto: Mammifero - Animale  
Conclusione/Riepilogo :   
Non mutageno in una batteria standard di test tossicologici genetici.  
Cancerogenicità  
Conclusione/Riepilogo :   
N.d. 
Tossicità specifica per gli organi bersaglio (esposizione singola)  

Categoria   Via di esposizione   Organi Bersaglio  
      3   Inalazione   Narcosi  

Tossicità specifica per gli organi bersaglio (esposizione ripetuta)  
N.d.  
Pericolo di aspirazione  
Categoria 1  
Informazioni sulle vie di esposizione più probabili : N.d.  
Effetti potenziali acuti sulla salute  
Contatto con gli occhi :  Non sono noti effetti significativi o pericoli critici. 
Inalazione :  Può causare una depressione del sistema nervoso centrale. Può provo 

sonnolenza o vertigini.  
Contatto con la pelle :  Sgrassante cutaneo. Può provocare secchezza e irritazione della pelle. 
Ingestione :  Può causare una depressione del sistema nervoso centrale. Può esser 
caso di ingestione e di penetrazione nelle vie respiratorie.  
Sintomi collegati alle caratteristiche fisiche, chimiche e tossicologiche  
Contatto con gli occhi :  Nessun dato specifico.  
Inalazione :   I sintomi negativi possono comprendere i seguenti:  

nausea o vomito  
mal di testa  
sonnolenza/fatica  
capogiro/vertigini  
incoscienza  

Contatto con la pelle :  I sintomi negativi possono comprendere i seguenti: 
irritazione  
secchezza  
screpolature  

Ingestione :  I sintomi negativi possono comprendere i seguenti:  
nausea o vomito  

Effetti ritardati e immediati e anche effetti cronici dovuti a esposizione a breve e lungo termine  
Esposizione a breve termine  
Potenziali effetti immediati :  N.d.  
Potenziali effetti ritardati :  N.d.  
Esposizione a lungo termine  
Potenziali effetti immediati :  N.d.  
Potenziali effetti ritardati :  N.d.  
Effetti Potenziali Cronici sulla Salute 

Risultato     Specie   Dose    Esposizione  
Sottocronica NOAEL   Ratto    300 mg/kg   90 giorni  
Orale  
Cronico NOAEL    Ratto    >900mg/m    12 mesi  
Inalazione Vapori  

ConclusionelRiepilogo :  
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N.d.  
Generali :  Un contatto prolungato o ripetuto può danneggiare la pelle e provocare  

irritazione, screpolature e/o dermatiti.  
Cancerogenicità :  Sospettato di provocare il cancro. Il rischio di cancro dipende dalla durata e  

dal livello di esposizione.  
Mutagenicità :  Non sono noti effetti significativi o pericoli critici.  
Teratogenicità :  Non sono noti effetti significativi o pericoli critici.  
Effetti sullo sviluppo :  Non sono noti effetti significativi o pericoli critici.  
Effetti sulla fertilità :  Non sono noti effetti significativi o pericoli critici.  
Altre informazioni :  N.d.  
 

12. INFORMAZIONI ECOLOGICHE  

12.1. Tossicità 
Utilizzare secondo le buone pratiche lavorative, evitando di disperdere il prodotto nell’ambiente. 

60% - 70% 1 ,2,4-trimetilbenzene 
CAS: 95-63-6 
R51/53 Tossico per gli organismi acquatici, può provocare a lungo termine effetti 
negativi per l’ambiente acquatico.  

7% - 10% Nafta solvente (petrolio), aromatica pesante 
CAS: 64742-94-5 
R51/53 Tossico per gli organismi acquatici, può provocare a lungo termine effetti 
negativi per l’ambiente acquatico. 
Mobilità: galleggia sull’acqua. Il prodotto che rimane sulla superficie del 
terreno evapora parzialmente ma una parte significativa persiste per più di 
un giorno. Viene adsorbito dal terreno e non è mobile. 
Persistenza e degradabilità: per la sua bassa idrosolubilità il prodotto viene 
in gran parte separato meccanicamente negli impianti di depurazione. 
Biodegradabilità: 39 % dopo 28 gg.: non facilmente biodegradabile. 
Ecotossicità: 
Pesci LC5O (Pimephales promelas, 96 h): 45 mg/l (IUCLID) 
Dafnie EC5O (Daphnia magna, 48 h):0,95 mg/l (IUCLID) 
Alghe 1C50 (Selenastrum capricornuturn, 96 h): 4,2 mg/l (IUCLID) 

 3% - 5% Hydrocarbons, 010, aromatics,>1% naphthalene. 
CAS: 64742-94-5 
R51/53 Tossico per gli organismi acquatici, può provocare a lungo termine 
effetti negativi per l’ambiente acquatico. 

12.2. Persistenza e degradabilità 
NA. 
12.3. Potenziale di bioaccumulo 
N .A. 
12.4. Mobilità nel suolo 
N .A. 
12.5. Risultati della valutazione PBT e vPvB 
Sostanze vPvB: Nessuna - Sostanze PBT: Nessuna 
12.6. Altri effetti avversi  
Nessuno 
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13. CONSIDERAZIONI SULLO SMALTIMENTO  

13.1 SOSTANZA: Deve essere eliminata secondo quanto stabilito dai regolamenti locali 

13.2 IMBALLAGGIO 
CONTAMINATO: 

 
Deve essere eliminato secondo quanto stabilito dai regolamenti locali 

 

14. INFORMAZIONI  SUL TRASPORTO 

SIMBOLI PER IL TRASPORTO 

 
Precauzioni speciali per gli utilizzatori  
N° EmS: F-A,S-F  
Trasporto di rinfuse   
secondo l’allegato Il di MARPOL 73/78 e il codice IBC Inquinante ambientale  
 
TRASPORTO PER VIA DI TERRA (Treno/Camion) 
CATEGORIA ADR/RID  9  Numero UN:   3082 
CATEGORIA IMBALLAGGIO:  III  NUMERO DI RISCHIO. 90 
NOME D’IMBARCO:   Liquido pericoloso per l’ambiente  
 
TRASPORTO MARITTIMO (IMDG) 
CATEGORIA IMDG:   9  Numero UN:   3082 
 CATEGORIA IMBALLAGGIO: III   INQUINANTE MARINO SI 
NOME D’IMBARCO:   Liquido pericoloso per l’ambiente  
 
TRASPORTO AEREO (IATA/ICAO) 
CATEGORIA IATA/ICAO:  9  Numero UN:   3082 
CATEGORIA IMBALLAGGIO: III  
NOME D’IMBARCO:   Liquido pericoloso per l’ambiente  
 
15. INFORMAZIONI SULLA REGOLAMENTAZIONE  

Regolamentazione EU (EC) n°1907/2006 REACh) 
Annex XIV –  Lista delle sostanze soggette ad autorizzazione: Nessuno dei componenti è 

presente nella lista 
Annex XVII -  Restrizione nella produzione,   immissione sul  mercato e usi  delle  

sostanze,miscele,  articoli pericolosi: Non applicabile. 
Requisiti di Per la sicurezza Chimica 
In accordo al Art. 14,a Sicurezza chimica del REACh 
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Aggiunte: Norme e legislazione su salute, sicurezza e ambiente specifiche per la sostanza o la  
miscela D.Lgs. 3/2/1 997 n. 52 (Classificazione, imballaggio ed etichettatura  
sostanze pericolose). D.Lgs 14/3/2003 n. 65 (Classificazione, imballaggio ed  
etichettatura preparati pericolosi). D.Lgs. 2/2/2002 n. 25 (Rischi derivanti da agenti  
chimici durante il lavoro). D.M. Lavoro 26/02/2004 (Limiti di esposizione  
professionali); D.M. 03/04/2007 (Attuazione della direttiva n. 2006/8/CE).  
Regolamento (CE) n. 1907/2006 (REACH), Regolamento (CE) n. 1272/2008 (CLP),  
Regolamento (CE) n.790/2009.  
Ove applicabili, si faccia riferimento alle seguenti normative:  
Circolari ministeriali 46 e 61 (Ammine aromatiche).  
D.Lgs. 21 settembre 2005 n. 238 (Direttiva Seveso Ter)  
Regolamento CE n. 648/2004 (Detergenti).  
D.L. 3/4/2006 n. 152 Norme in materia ambientale Rispettare restrizioni:    
Limiti di esposizione sul lavoro EH40. 

 
Le norme e le disposizioni in vigore devono essere rispettate sia dal trasportatore che dal destinatario del 
prodotto sotto la propria responsabilità.  
 

16. ULTERIORI INFORMAZIONI 

Revisione  9:  emessa  in  dicembre  2012 per aggiornamento dei punti 2;3;11;12.  
Revisione 10: emessa in marzo 2013 per modifica Classificazione ADR al punto 14. 
Testo delle frasi utilizzate nel paragrafo 3:  
Frasi R: 
R10 lnfiammabile. 
R20 Nocivo per inalazione. 
R36/37/38 Irritante per gli occhi, le vie respiratorie e la pelle. 
R40 Possibilità di effetti cancerogeni - prove insufficienti. 
R51/53 Tossico per gli organismi acquatici, può provocare a lungo termine effetti negativi per l’ambiente 

acquatico. 
R65 Nocivo: può causare danni ai polmoni in caso di ingestione. 
R66 L’esposizione ripetuta può provocare secchezza e screpolature della pelle. 
R67 L’inalazione dei vapori può provocare sonnolenza e vertigini. 
Frasi S: 
S23: Non respirare i gas / fumi / vapori / aerosol 
S24: Evitare il contatto con gli occhi e la pelle 
S36/37: Usare indumenti protettivi e guanti adatti. 
S57: Usare contenitori adeguati per evitare l’inquinamento ambientale 
S60: Questo materiale ed il suo contenitore devono essere smaltiti come rifiuti pericolosi 
S61: Non disperdere nell’ambiente. 
S62: Non provocare il vomito: consultare immediatamente il medico e mostrargli il contenitore o l’etichetta 
Frasi H: 
H226 Liquido e vapori infiammabili. 
H319 Provoca grave irritazione oculare. 
H335 Può irritare le vie respiratorie. 
H31 5 Provoca irritazione cutanea. 
H41 i Tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata. 
H332 Nocivo se malato. 
H304 Può essere letale in caso di ingestione e di penetrazione nelle vie respiratorie. 
H351 Sospettato di provocare il cancro. 
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H336 Può provocare sonnolenza o vertigini. 
Principali fonti bibliografiche: 
• ACGIH - Threshold Limit Values.. 2004 edition 
• Istituto Superiore di Sanità - Inventano Nazionale Sostanze ChimicheFrasi S: 
Abbreviazioni 
N.A. = non applicabile  
N.d. = non disponibile, nessun dato disponibile  
TLV = Threshold Limit Value of the American Conference of Governmental Industrial   
    Hygienists (Stati Uniti d’America)   
VOC=  Volatile  organic  compounds  (composti  organici  volatili  (COV))  /  AOX  =  
   Composti alogeni organiche assorbibili   
ATE = Stima della Tossicità Acuta  
CLP = Classificazione, Etichettatura e Imballaggio [Regolamento (CE) N. 1272/2008]  
DNEL = Livello derivato senza effetto  
Indicazione EUH = disposizioni di rischio specifiche al regolamento CLP  
PNEC = Concentrazione Prevedibile Priva di Effetti  
RRN = Numero REACH di Registrazione 

QUESTA SCHEDA ANNULLA E SOSTITUISCE OGNI EDIZIONE PRECEDENTE 
Questo prodotto deve essere immagazzinato, trasportato e adoperato secondo le buone misure 
di igiene industriale ed in conformità con la vigente legislazione. Questa informazione è basata 
sulla conoscenza attuale ed è intesa come descrizione del prodotto dal punto di vista delle norme 
di sicurezza. L’informazione non è da considerarsi garanzia delle proprietà specifiche.  
 


